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I nuovi processi di innovazione 
e l’azione del Ministero dell’Università e della Ricerca 

premessa

Le nuove dinamiche del contesto scientifico-tecnologico internazionale, le carat-
teristiche dello scenario competitivo dell’economia globale, unitamente all’analisi 
del complessivo posizionamento dei sistemi innovativi nazionali, fanno emergere 
con immediata evidenza l’importanza del ruolo che le politiche di intervento delle 
istituzioni di governo debbono assumere per rispondere al meglio alle nuove e 
sempre più pressanti esigenze poste dal progressivo caratterizzarsi dell’economia 
contemporanea quale economia basata fortemente sulla “conoscenza”.

Come si è visto, le dimensioni completamente globalizzate delle odierne 
dinamiche economiche spingono sempre più a considerare i processi di inno-
vazione che procedono per interazioni e interdipendenze multiple tra ricerca, 
invenzione, sviluppo, produzione come i veri fattori determinanti su cui fon-
dare la capacità competitiva di un sistema economico nazionale. 

Questo nuovo modello di innovazione comporta un profondo cambia-
mento nell’azione e nel ruolo dei soggetti tradizionalmente protagonisti dei 
processi innovativi: la chiave di volta per garantire la crescita competitiva di 
un sistema in una economia basata sulla conoscenza diventa l’interazione co-
stante e profonda tra istituzioni di governo, università e imprese.

L’azione dei tre soggetti viene visualizzata, tra gli studiosi, come una sorta 
di “Tripla Elica” in cui continuamente si creano relazioni interattive tra le 
sfere, che agiscono in azioni complementari e continue, quasi giocando cia-
scuno il ruolo dell’altro, senza tuttavia perdere di vista la propria “mission” 
fondamentale. 

* 	 Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca



Fabrizio cobis10

Nella nuova struttura dei processi di innovazione, si osserva come la natu-
ra e il ruolo dei tre soggetti indicati vada profondamente mutando.

Le imprese diventano sempre meno verticalmente integrate: per esempio, 
le grandi aziende americane continuano ovviamente a spendere moltissimo 
in R&S, tuttavia nessuna, proprio in considerazione del carattere globale e 
ubiquitario delle attività scientifiche e tecnologiche, sembra intenzionata a 
ricreare i grandi laboratori di ricerca che, un tempo, furono la caratteristica 
delle multinazionali e dei grandi gruppi industriali.

Anche il mondo delle università vede modificarsi il proprio ruolo e la 
natura della propria attività. Si parla addirittura di una seconda rivoluzione 
accademica: dopo la prima, che ha visto affiancarsi la ricerca alla naturale 
vocazione didattica della università, ora le università vedono sempre più svi-
lupparsi una nuova funzione, quella di contribuire direttamente alla sviluppo 
economico e sociale della società.

Nel modello della Tripla Elica è l’università che assume un ruolo fonda-
mentale elevando la propria azione al livello delle altre sfere e affiancando al 
ruolo esclusivo di produttrice di conoscenza, quello di soggetto direttamente 
attivo nella promozione dell’innovazione.

Infine, anche lo Stato e, più in generale, le istituzioni di governo assumo-
no una nuova e più moderna funzione.

Nel modello della Tripla Elica, le istituzioni governative, siano esse 
centrali o regionali e locali, non svolgono più soltanto il compito di so-
stenere finanziariamente l’attività di ricerca degli altri soggetti, erogando 
fondi pubblici peraltro in una attività di selezione non sempre efficace e 
tempestiva.

Lo Stato va configurandosi sempre più come il soggetto che scrive le regole 
del gioco e ne assicura il rispetto, incoraggiando relazioni sistemiche e pro-
fonde tra imprese e università, in una più ampia azione tesa a realizzare quelle 
migliori condizioni di contesto e di sistema necessarie per favorire la crescita 
della capacità di innovazione del Paese.

In tale scenario, lo Stato è impegnato nel definire nuove regole che fa-
voriscano una ricerca libera di alto livello qualitativo, che promuovano una 
collaborazione permanente e stabile tra università e imprese, che incorag-
gino la formazione qualificata di personale di ricerca, che favoriscano la 
mobilità dei ricercatori tra il settore pubblico e quello privato, la valorizza-
zione dei risultati della ricerca, la nascita di nuove imprese dalla attività di 
ricerca universitaria, la diffusione di attività di venture capital, eliminando 
nel contempo gli eventuali ostacoli esistenti a livello normativo e/o ammi-
nistrativo. 
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In effetti, si osserva come molti Paesi stiano orientando le proprie politi-
che pubbliche sulla base delle nuove concezioni: tipici sono gli esempi della 
Francia e del Giappone. 

L’Italia, pur in ritardo, sembra comunque rendersi conto del cambia-
mento: negli ultimi anni, le politiche di intervento pubblico, con particolare 
riferimento a quelle condotte dal Ministero dell’Università e della Ricerca, 
sembrano connotarsi per una nuova visione, orientando la propria azione dal 
semplice sostegno alla domanda di ricerca alla definizione di nuovi modelli 
di intervento.

l’italia e l’azione del ministero dell’università e della ricerca

Nell’ultimo decennio, anche nel nostro Paese si è progressivamente afferma-
ta, con un certo ritardo quindi, la consapevolezza della necessità di affidare 
alle politiche di sostegno e coordinamento delle attività di ricerca scientifico-
tecnologiche un ruolo di particolare importanza per il conseguimento del 
grande obiettivo di modernizzazione del Paese. 

A tali fini, il Governo italiano, attraverso in particolare il Ministero 
dell’Università e della Ricerca, ha avviato dal 1998 un profondo rinnovamen-
to del settore della ricerca, in ognuna delle sue articolazioni e delle sue com-
ponenti, con l’obiettivo di favorire, attraverso un nuovo sistema organizzativo 
e di regole, un reale contesto favorevole alla crescita competitiva del paese. 

La complessiva azione svolta dal Governo italiano si è sviluppata in piena 
adesione e coerenza con il descritto modello della Tripla Elica.

In ognuno degli interventi riformatori avviati negli ultimi anni, l’azione 
pubblica ha mostrato di ben comprendere e interpretare il ruolo che lo Stato, 
quale una delle tre sfere dell’Elica, deve saper svolgere: 

–– favorire la integrazione e interazione tra mondo della ricerca pubblica e 
imprese; 

–– incoraggiare il superamento del modello lineare dei processi di innovazio-
ne in favore di caratteri interattivi e circolari; 

–– sostenere il nuovo ruolo che le università possono e debbono svolgere per 
contribuire allo sviluppo socio-economico del paese; 

–– potenziare l’attitudine delle imprese di sviluppare una capacità di innova-
zione fondata sulla ricerca; 

–– concepire e mettere in atto nuove regole e nuovi sistemi di contesto idonei 
ed efficaci.
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i contenuti dell’azione posta in essere

Nel dettaglio, l’azione del Governo, e in particolare del MUR, nel persegui-
mento dei propri obiettivi, si è sviluppata lungo due fondamentali direttrici, 
distinte ma considerate di forte complementarietà: azioni di carattere strate-
gico e interventi di natura più strettamente tecnica. 

Infatti, dai primissimi anni Duemila, attraverso l’adozione del Programma 
Nazionale della Ricerca, il Governo ha cominciato a definire, su base trienna-
le, un preciso quadro di priorità su cui puntare per rafforzare le posizioni già 
detenute dal nostro Paese e per sviluppare l’eccellenza sulle aree tecnologica-
mente più promettenti e a più alto valore aggiunto.

In parallelo, la realizzazione degli obiettivi del programma di Governo 
in tema di ricerca si è snodato attraverso una serie di interventi di carattere 
operativo, coerenti tra loro e funzionali all’attuazione degli indirizzi strate-
gici.

La caratteristica fondamentale di tutti gli interventi realizzati è stata quel-
la, tipica nel modello della Tripla Elica, di realizzare un sistema di regole 
innovative che avessero la capacità di favorire la realizzazione di condizioni di 
contesto idonei al potenziamento competitivo dell’intero sistema.

In tale ambito meritano una decisa sottolineatura le seguenti azioni:

– 	 il sostegno alla nascita di nuove imprese high-tech, quali spin-off dalla 
ricerca pubblica:

– 	 la realizzazione di laboratori di carattere pubblico-privati;
– 	 la nascita e il potenziamento di distretti territoriali di alta tecnologia;
– 	 il sostegno a grandi programmi di ricerca, strategici per la capacità compe-

titiva del paese. 

In tutti gli interventi, il rafforzamento della presenza e della qualità del 
capitale umano ha, altresì, costituito un obiettivo costante nell’azione del Mi-
nistero, nella decisa convinzione che i necessari processi di ringiovanimento e 
potenziamento dei nostri ricercatori passino attraverso lo sviluppo di progetti 
di ricerca importanti che possano rappresentare anche veri e propri “cantieri” 
di formazione. 

Il progetto di cui oggi ci vengono descritti i risultati racchiude in sé tutte le 
caratteristiche descritte e la rilevanza scientifica e industriale degli esiti dimo-
strano la lungimiranza della visione ministeriale, supportata dalla convinta 
adesione delle aziende e delle università partecipanti. 
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riassunto

Le nuove dinamiche del contesto scientifico-tecnologico internazionale, le caratteristiche 
dello scenario competitivo dell’economia globale, unitamente all’analisi del complessi-
vo posizionamento dei sistemi innovativi nazionali, fanno emergere con immediata evi-
denza l’importanza del ruolo che le politiche di intervento delle istituzioni di governo 
debbono assumere per rispondere al meglio alle nuove e sempre più pressanti esigenze 
poste dal progressivo caratterizzarsi dell’economia contemporanea quale economia basata 
fortemente sulla “conoscenza”.

Le dimensioni completamente globalizzate delle odierne dinamiche economiche 
spingono sempre più a considerare i processi di innovazione che procedono per inte-
razioni e interdipendenze multiple tra ricerca, invenzione, sviluppo, produzione come i 
veri fattori determinanti su cui fondare la capacità competitiva di un sistema economico 
nazionale. 

Questo nuovo modello di innovazione comporta un profondo cambiamento nell’azio-
ne e nel ruolo dei soggetti tradizionalmente protagonisti dei processi innovativi: la chiave 
di volta per garantire la crescita competitiva di un sistema in una economia basata sulla 
conoscenza diventa l’interazione costante e profonda tra istituzioni di governo, università 
e imprese.

abstract

New innovation processes and the action of Ministry of University and Research. The role 
that government policies should play as regards the new needs of contemporary eco-
nomy, which is increasingly “knowledge-driven”, has been deeply questioned in the last 
few years. The completely global dimensions of today’s economic dynamics force to ever 
more consider innovation as the real determining factor on which the competitiveness 
of a national economic system should be founded. Such competitive ability appears to 
be more and more structurally assured by a type of innovation which has its main en-
gine in research. The ability to produce knowledge, together with the ability to quickly 
transform that knowledge in economic value, and therefore to rapidly produce high level 
innovation, represents the key to economic growth and to the competitive success of a 
Country.

This new model of innovation implies a deep change in the action of traditionally 
prominent figures of the innovative processes: constant and thorough interaction among 
enterprises, universities and government institutions is the key to guarantee competitive 
growth of a system in a knowledge-based economy.

The action of these three subjects is pictured as a sort of “triple helix”, where the 
spheres engage in continuous interactive relations and in complementary actions, almost 
playing one the role of the other, although they don’t loose their own fundamental mis-
sion. Actually, many countries are now redirecting their public policies on the basis of 
new this conception. 




